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Comunicato Stampa

Pordenone, 14 maggio  2009

Electrolux lancia nuovi elettrodomestici a ciclo d’idrogeno
Presentati al Green Spirit Day due concept innovativi per lavare e asciugare senza ricorrere alla rete elettrica

Electrolux, leader mondiale nel settore degli elettrodomestici e delle apparecchiature per uso professionale, ha presentato due nuovi prodotti, sviluppati nei laboratori di ricerca del Gruppo, che funzionano a ciclo d’idrogeno e che, grazie alla cogenerazione termico-elettrica, sono in grado di operare in forma totalmente autonoma rispetto alla rete elettrica. 

LB2009, la lavabiancheria senza “rete”
LB2007, il primo prototipo di lavabiancheria presentato in occasione dell’evento Green Spirit del 2007, funzionava senza collegamento alla rete elettrica con autonomia energetica attraverso l’abbinamento di un generatore di idrogeno ed una cella a combustibile. Il principio di funzionamento di LB2009 è analogo ma il sistema è stato perfezionato per alimentare gli elettrodomestici di ultima generazione che utilizzano l’acqua calda di rete (particolarmente ecosostenibili nel caso di pannelli termici solari).

”Il progetto prevede la possibilità che le nostre apparecchiature di produzione – racconta Edi Fabbro, responsabile Progetti Innovativi – possano prelevare l’acqua calda generata all’interno di un reattore chimico nel quale reagisce una lega a base di magnesio che scinde l’acqua in ossigeno ed idrogeno.” La reazione chimica produce due effetti: il primo è la generazione di calore, che attraverso uno scambiatore riscalda l’acqua alla temperatura ottimale per i cicli; il secondo è la generazione di idrogeno che attraverso una bombola di accumulo viene poi utilizzato per alimentare  la cella a combustibile che eroga l’energia elettrica sufficiente ad alimentare i motori ed i controlli elettronici dell’elettrodomestico. Un cogeneratore termico-elettrico in grado di operare in forma totalmente autonoma rispetto alla rete elettrica.

Conclude Fabbro: ”Il sistema è particolarmente interessante perché può essere utilizzato non solo per unità abitative isolate e prive di collegamento elettrico, ma anche in integrazione alla normale fornitura elettrica o come riserva di energia utilizzabile in caso di particolari necessità o emergenze domestiche”. Nessun rischio di impatto ambientale negativo per i residui della reazione chimica altamente compatibili con l’ecosistema in quanto il composto di scarto può essere ritrasformato in magnesio, per alimentare nuovamente il generatore, o essere utilizzato in processi produttivi di settori quali il farmaceutico, il plastico, della carta e dello zucchero.
AS2009, l’asciugatrice ad altissima efficienza

Tra tutte le apparecchiature domestiche, l’asciugabiancheria è la meno conosciuta e luoghi comuni ed informazioni parziali o errate, in particolare sui consumi, ne riducono la diffusione. Inoltre molti, tra i consumatori attenti alle tematiche ambientali, preferiscono rinunciare alla comodità ed all’igiene, legata all’uso di questo prodotto per non aumentare il proprio impatto ambientale. 

AS2009 è un’asciugabiancheria in grado di soddisfare le loro esigenze. L’energia elettrica è prodotta all’interno dell’asciugatrice stessa da una cella a combustibile, un generatore elettrico a bassissimo impatto ambientale alimentato a metano. Il calore generato dal processo di conversione dell’energia chimica (metano) in energia elettrica non viene dissipato ma riutilizzato per il ciclo di asciugatura. L’energia elettrica prodotta dalla cella a combustibile viene utilizzata per alimentare tutti i carichi elettrici dell’asciugatrice (sistema di controllo e motori elettrici per l’azionamento del tamburo e dei ventilatori) ed in parte per riscaldare delle resistenze elettriche se il calore prodotto dal generatore non è sufficiente per i cicli di asciugatura rapidi. 

Con l’asciugatrice tradizione, ipotizzando un costo dell’elettricità di 0.17 €/kWh, il costo totale del ciclo viene ad essere di 0.27 €. Ipotizzando un’emissione di CO2 per kWh prodotto (dato ENEL 2006) di 575 g/kWh, la produzione di anidride carbonica per ciclo risulta essere di 908 g.

Invece nel caso di un’asciugatrice con cella a combustibile, il sistema viene alimentato a metano, il cui consumo, per il ciclo di riferimento, risulta essere di 210 litri. Ipotizzando un costo del gas naturale di 0.47 €/Nm3, il costo per il ciclo risulta essere di 0.1 €. In questo caso le emissioni di anidride carbonica sono di 417 g.

Il confronto fra la produzione di CO2 di una asciugatrice tradizionale ed una con cella a combustibile è basato su un consumo di energia elettrica pari a 1580 Wh per ciclo di asciugatura. 
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Electrolux è un leader globale nel settore degli elettrodomestici e delle apparecchiature per uso professionale, vendendo ogni anno oltre 40 milioni di prodotti ai consumatori di 150 paesi. Electrolux è un’azienda focalizzata su prodotti innovativi dal design attento e accurato, sviluppati in base a una profonda comprensione delle esigenze dei consumatori e degli utenti professionali, per rispondere alle loro reali necessità. Electrolux produce frigoriferi, lavastoviglie, lavabiancheria, aspirapolvere e cucine, con marchi prestigiosi come Electrolux, Rex Electrolux, AEG-Electrolux, Eureka e Frigidaire. Nel 2008 Electrolux ha raggiunto un fatturato di circa 11 miliardi di Euro con un totale di 55.000 dipendenti. 
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